COMUNE DI FIRENZE
DIREZIONE  PATRIMONIO  

AVVISO D’ASTA DEL  13.05.2008 - ALLEGATO N. 1

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA

L’Asta viene effettuata con il metodo delle offerte segrete al rialzo secondo le procedure di cui al Regolamento per l’attività contrattuale del Comune di Firenze alle condizioni di seguito descritte:

1) Consistenza dell’immobile posto in vendita:

La esatta individuazione e consistenza degli immobili oggetto della vendita, indicata sinteticamente nella descrizione di ciascun lotto nell’Avviso d’asta,  è quella che risulta dalle relazioni descrittive conservate agli atti ed accessibili a chiunque sia interessato presso la Direzione Patrimonio del Comune di Firenze, Via F. Baracca n. 150/P, nei giorni da Lunedì a Venerdì dalle ore 08,30 alle ore 12,30 e nei giorni di Martedì e Giovedì anche dalle ore 15,00 alle ore 17,00 nonché accessibili nella rete civica del Comune di Firenze all’indirizzo www.comune.fi.it  seguendo il percorso Amministrazione/Bandi

 2) Regolarità edilizia e conformità impiantistica degli immobili :
Gli immobili sono venduti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano e, in applicazione di quanto disposto dal comma 59 dell’art. 2 della Legge 23.12.1996 n. 662, per i relativi atti di compravendita non valgono le clausole di nullità previste dal comma 2 dell’ art. 40 della L. 47/85 e si applica quanto disposto dai commi 5 e 6 dello stesso articolo.      

Per quanto sopra esposto l’atto di compravendita è valido anche qualora sia constatata la esistenza di opere edilizie abusive, relativamente alle quali l’acquirente dovrà presentare domanda di sanatoria entro centoventi giorni dal rogito.

In relazione a quanto disposto dall’art. 13 del D.M. 22.01.2008 n. 37 il Comune di Firenze, salvo quanto eventualmente diversamente indicato nella relazione tecnica descrittiva di ciascun lotto, rende noto che non sarà tenuto alla garanzia di conformità degli impianti posti a servizio degli immobili venduti, compresi quelli condominiali, ai requisiti richiesti dalle normative vigenti al momento della loro installazione e/o rifacimento.  Ne consegue che ogni spesa necessaria per l’adeguamento e messa a norma degli impianti sarà a completo carico della parte acquirente che dovrà esonerare espressamente la parte venditrice da qualsiasi responsabilità avendo accettato di acquistare i beni in oggetto nello stato in cui si trovano e cioè dotati di impianti non conformi alla normativa in materia di sicurezza.

3) Disponibilità degli immobili:

Gli immobili sono venduti, relativamente alla loro disponibilità, nelle condizioni indicate nell’avviso d’asta, nella descrizione del relativo lotto.

Qualora gli immobili ad uso abitativo indicati come liberi risultino fisicamente occupati alla data di svolgimento dell’ asta, l’Amministrazione comunale si impegna a renderli liberi al momento della stipulazione dell’atto di compravendita.

Nel caso di immobili venduti occupati l’acquirente subentra alla Amministrazione comunale nei rapporti giuridici con gli utilizzatori.

4) Modalità di partecipazione all’asta: 

L’offerta segreta, in plico sigillato controfirmato sui lembi di chiusura, redatta in carta legale, dovrà  pervenire nei termini specificati nell’avviso di gara, a mezzo di consegna diretta al Comune di Firenze - Archivio Generale - Palazzo Vecchio,  Piazza della Signoria - FIRENZE, che rilascerà apposita ricevuta comprovante il giorno e l’ora  dell’avvenuta consegna.    Sul  plico dovrà essere chiaramente indicato il mittente ed il lotto cui si riferisce,  del quale sarà apposta espressa indicazione nella ricevuta di cui sopra.

La consegna a mezzo posta raccomandata A.R., a rischio del mittente,  sarà accettata solo se i plichi, predisposti nel modo sopradescritto, perverranno all’indirizzo sopraindicato  entro i termini previsti  dall’avviso di gara.

Per le offerte inviate per posta o a mezzo di terze persone che non siano pervenute o siano pervenute in ritardo, non sono ammessi reclami.

Possono essere presentate offerte ai sensi dei commi 4 e 5 dell’art. 81 del R.D. 23.5.1924 n. 827, nei limiti della compatibilità di tali norme con le disposizioni del vigente Regolamento della attività contrattuale.

5)  Esperimento della gara:

L’ asta si terrà  presso gli Uffici del Servizio Contratti – Piazzetta di Parte Guelfa n. 3 – piano terzo - FIRENZE nel giorno ed ora specificati nell’avviso d’asta e chiunque vi abbia interesse sarà ammesso a parteciparvi ed assistere alla apertura dei plichi contenenti le offerte segrete nonchè alle operazioni di redazione del relativo Verbale.

L’asta sarà dichiarata deserta qualora non venga presentata almeno una offerta valida.

Le offerte per essere valide debbono essere di importo pari o superiore al prezzo di base d’asta indicato nel bando.

6) Aggiudicazione: 

Con specifico Verbale sarà dichiarata la aggiudicazione provvisoria al concorrente che ha presentato la maggiore offerta, procedendo nel modo indicato dall’art. 77 del R.D. 23.5.1924 n. 827 qualora si abbiano due o più offerte di uguale importo.

La aggiudicazione non sarà definitiva, ma sospensivamente condizionata alla costituzione, entro 10 giorni dall’esperimento della gara, di una cauzione pari all’10% del prezzo di aggiudicazione e comunque non superiore ad Euro 20.000 mediante versamento alla  Tesoreria comunale.  In caso di inadempimento trascorso il termine di cui sopra si procederà alla aggiudicazione del bene al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore, anch’essa condizionata alla costituzione nei modi e termini sopraindicati della necessaria cauzione.

I beni occupati posti in vendita sono liberi da diritti di prelazione degli utilizzatori salvo quanto espressamente indicato dall’avviso d’asta nella descrizione del relativo lotto, nei casi previsti dall’art. 70 del vigente Regolamento per la attività contrattuale del Comune di Firenze.

La aggiudicazione non ha luogo di contratto.

 7) Modalità di pagamento:

Il pagamento deve avvenire in unica soluzione al momento del rogito, mediante esibizione di quietanza originale rilasciata dal Tesoriere Comunale a seguito di versamento allo stesso mediante bonifico bancario.

Non è prevista la possibilità di dilazioni di pagamento.

8) Stipulazione dell’atto:

La stipulazione dell’atto deve avvenire entro 4 mesi dall’ aggiudicazione definitiva, ai rogiti del Segretario Comunale o di un Notaio esterno alla Amministrazione Comunale individuato dall’acquirente, cui faranno capo in ogni caso tutte le spese  relative e consequenziali dell’atto stesso.

Tale termine potrà essere prorogato una sola volta e per non più di tre mesi se l’acquirente abbia presentato richiesta di mutuo e questo non sia stato ancora erogato per cause indipendenti dalla volontà del soggetto.

9) Immobili vincolati

Nella descrizione di ciascun lotto è riportata la situazione dell’immobile riguardo alle disposizioni del  D.Lgs. 42/2004 recante il Codice dei  beni culturali e del  paesaggio.

Qualora un immobile posto in vendita sia vincolato ai sensi della suddetta norma tale elemento è espressamente indicato nella descrizione del lotto riportata nell’avviso d’asta.

La alienazione di tali immobili è soggetta all’esercizio del diritto di prelazione, da esercitare successivamente alla stipulazione dell’atto di vendita ed alla corresponsione del relativo prezzo, ai sensi e per gli effetti degli artt. 59 e seguenti del  D.Lgs. 42/2004.

In tali casi la immissione in possesso della parte acquirente dell’immobile avverrà solo a seguito della avvenuta constatazione del mancato esercizio del diritto di prelazione da parte dello Stato ed altri Enti aventi diritto nel termine di 60 giorni di cui all’art. 61 del D.Lgs. 42/2004.

Qualora per un immobile posto in vendita risultino ancora non definite le procedure previste dal predetto D.Lgs. 42/2004 tale elemento è espressamente indicato nella descrizione del relativo lotto.  In tal caso sull’immobile grava  il vincolo presuntivo ope legis di cui al D. Lgs. N. 42/2004 che implica l’assoggettamento della alienazione al diritto di prelazione sopradescritto nel caso di dichiarazione di interesse e di successiva autorizzazione alla alienazione da parte della autorità competente.    Laddove a seguito dell’eventuale dichiarazione di interesse non intervenga l’autorizzazione alla alienazione ovvero questa preveda particolari prescrizioni che l’aggiudicatario non intenda accettare  l’Amministrazione comunale procederà a revocare l’aggiudicazione stessa ed a restituire agli interessati le cauzioni costituite.

10) Svincolo della cauzione:

Al momento del rogito la cauzione costituita a mezzo di versamento presso la Tesoreria Comunale sarà trattenuta e pertanto detratta dall’importo complessivo da versare.

L’ Amministrazione procederà allo svincolo per intero della cauzione  qualora non si addivenga alla stipulazione nei termini per fatto indipendente dalla volontà dell’interessato, fatto salvo quanto sopraindicato nel caso di immobili posti in vendita in presenza di vincoli presuntivi ope legis di cui al D. Lgs. N. 42/2004 .

Qualora alla stipulazione non si addivenga nei termini stabiliti per fatto dell’interessato o non vengano rispettate le condizioni contenute nell’avviso d’asta,  l’Amministrazione tratterrà  la cauzione.

11) Condizioni particolari di vendita per ciascun lotto:

 Qualora nella alienazione di un particolare bene immobile si applichino, oltre alle presenti condizioni generali di vendita,  specifiche condizioni previste dall’Amministrazione comunale, di tale elemento è data espressa indicazione nella descrizione del relativo lotto e le stesse sono allegate quale parte integrante e sostanziale dell’Avviso d’asta.

12) Informazioni:

Ogni informazione è a disposizione di chiunque sia interessato presso la Direzione Patrimonio Immobiliare del Comune di Firenze, Via F. Baracca n. 150/P ed accessibile nella rete civica del Comune di Firenze all’indirizzo www.comune.fi.it  seguendo il percorso   Amministrazione/Bandi

